
COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro delle comunicazioni. — Per sapere
– premesso che:

Poste Italiane SpA ha costituito, ren-
dendola operativa dal mese di novembre
2002, la società a responsabilità limitata
Poste Assicura, per lo svolgimento dell’at-
tività d intermediazione in campo assicu-
rativo;

Poste Assicura srl, dunque, ha as-
sunto il ruolo di agente plurimandatario
per prodotti diversi di matura assicurativa;

ancora nell’anno 2002, Poste Assicura
srl ha assunto mandato di agenzia da
Egida SpA, impresa di assicurazione del
ramo danni, ed ha avviato la collocazione
di due prodotti: assicurazione della casa di
abitazione ed assicurazione delle respon-
sabilità del capofamiglia;

le relative polizze sono in realtà col-
locate da Poste Italiane nella sua funzione
di Poste Assicura, utilizzando la rete degli
uffici postali, in numero di 1.050 alla data
del 31 dicembre 2002;

la perdita accusata da Poste Assicura
srl di 16.000 Euro alla data del 31 dicem-
bre 2002, non appare ovviamente signifi-
cativa, sia in ragione dell’incidenza delle
spese di costituzione della società sia in
ragione dell’incidenza del periodo troppo
breve di operatività della società appena
costituita –:

se Poste Assicura srl, nel corso del
primo semestre del 2003, abbia assunto
altri mandati di agenzia da parte di altre
compagnie di assicurazione;

se Poste Assicura srl abbia già av-
viato, o intenda avviare, la collocazione di
altri prodotti di natura assicurativa;

quale sia il livello della specifica
competenza del personale di Poste Ita-
liane, delegato alla collocazione dei pro-
dotti assicurativi;

se e come vengano ripartati, fra Poste
Italiane e Poste Assicura, i compensi prov-
vigionali conseguenti alla collocazione dei
prodotti assicurativi;

se e come sia stata prevista la ge-
stione burocratico-amministrativa dei si-
nistri denunciati dagli assicurati.
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* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta orale:

LUIGI PEPE e POTENZA. — Al Mini-
stro dell’economia e delle finanze, al Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali. —
Per sapere – premesso che:

la vicenda dei crediti d’imposta per
gli investimenti è, purtroppo, tristemente
nota a tutti quegli imprenditori meridio-
nali che, confidando in una legge dello
Stato, hanno fatto investimenti e creato
occupazione sino all’8 luglio 2002;

infatti, l’articolo 62 della legge 27
dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria
per il 2003) ha sensibilmente modificato la
precedente procedura di concessione dei
crediti d’imposta, prevista dall’articolo 8
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, pre-
vedendo un meccanismo di preventiva au-
torizzazione da parte del centro operativo
di Pescara dell’agenzia delle entrate, con i
limiti di bilancio di volta in volta stabiliti;

per avere cognizione esatta delle
principali problematiche sul credito d’im-
posta investimenti, è bene tenere distinte
due particolari ipotesi, che in questi giorni
stanno creando forti preoccupazioni agli
imprenditori salenti;

le aziende che hanno realizzato in-
vestimenti prima dell’8 luglio 2002 sa-
ranno fortemente penalizzate;
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